Capitolo 15 – L’interferenza e la natura ondulatoria della luce

Interferenza con onde d’acqua

	Nome e Cognome:………………………………………………

Classe: ………………………………..…………………………

Data: ………………………………….…………………………

	LA Simulazione – Ripple Tank Interference
La simulazione consente di riprodurre fenomeni ondulatori in un ondoscopio e analizzare l’interferenza di onde d’acqua superficiali. Si possono scegliere il numero di sorgenti, la loro distanza, la frequenza e la fase.   

	GLOSSARIO DELLE PAROLE INGLESI

Number of sources: numero delle sorgenti

Length of array: distanza tra la prima e l’ultima sorgente
Frequency: frequenza

Phase: fase

	COME FUNZIONA LA SIMULAZIONE

Cliccando sul bottone [image: image1.emf], parte la simulazione della produzione di onde d’acqua superficiali nell’ondoscopio, in base alle condizioni impostate.

Puoi sospendere l’animazione cliccando su [image: image2.emf] e riprenderla con i pulsanti [image: image3.emf] per procedere avanti o indietro un passo alla volta.

Il pulsante di reset [image: image4.emf] cancella la configurazione di onde realizzata e permette di inizializzare i valori dei parametri per avviare una nuova simulazione.

	CHE COSA SUCCEDE SE…?

1. 

Nella parte sinistra dello schermo è raffigurato un quadrato, sui cui lati è riportata una scala, da -2 a +2, in unità arbitrarie, di un sistema di coordinate cartesiane. Al centro appare un punto rosso che rappresenta una sorgente puntiforme di onde circolari. Lancia la simulazione, con i parametri preimpostati, cliccando sul bottone  [image: image5.emf]. Dopo pochi istanti, in cui il programma calcola la configurazione delle onde, sullo schermo vengono riprodotte onde circolari che, emesse dalla sorgente al centro, si allontanano verso i bordi. Per osservare con più facilità la configurazione in movimento, è  conveniente sospendere l’animazione cliccando su  [image: image6.emf] e procedere avanti o indietro un passo alla volta con i pulsanti [image: image7.emf]. 

· Gli anelli chiari corrispondono alla “cresta” delle onde e quelli scuri alle “valli”, per cui una coppia di anelli consecutivi corrisponde alla lunghezza di un’onda. Quanti ne conti dal centro ai bordi? Quanto vale la lunghezza d’onda, nelle unità arbitrarie di distanza riportate sui bordi del quadrato? 

…………………………………………………………………………………………

· Cliccando sul pulsante di reset [image: image8.emf] cancella la configurazione di onde e regolando l’apposito cursore raddoppia la frequenza delle onde portandola a 4.  Lancia la simulazione ed effettua di nuovo il conteggio delle onde. Quante ne conti dal centro ai bordi? Quanto vale la lunghezza d’onda, nelle unità arbitrarie di distanza riportate sui bordi del quadrato?

…………………………………………………………………………………………

2. 

· Cancella la configurazione di onde con il bottone di reset [image: image9.emf], riporta la frequenza al valore iniziale 2 e aumenta a due il  numero delle sorgenti di onde. Lancia la simulazione e analizza la configurazione di onde in movimento.

·  Osserva le larghe linee scure verticali immobili; le puoi individuare nella zona tra le due sorgenti e vedere che si estendono verso l’alto e verso il basso: sono le linee nodali, in cui si ha interferenza distruttiva delle onde prodotte dalle due sorgenti. In quali condizioni si verifica l’interferenza distruttiva?

…………………………………………………………………………………………

· Ripeti la simulazione, mantenendo invariato il numero delle sorgenti e la loro frequenza e modificando ogni volta la distanza tra le sorgenti, come nella tabella sottostante. Conta ogni volta il numero delle linee nodali che si producono e riportane il valore in tabella.

Interferenza distruttiva

Frequenza 2

Distanza 

tra le sorgenti

Numero 

linee nodali

0.5

1

2

4

· Aumentando la distanza tra le sorgenti, a parità di frequenza, come cambia il numero delle linee nodali? ……………………………………………………………………………………

· Considera la perpendicolare alla linea congiungente le due sorgenti, passante per il centro. Nei vari casi esaminati, si sono prodotte linee nodali in quella zona? Che spiegazione puoi dare?

……………………………………………………………………………………

3. 

· Cancella la configurazione di onde con il bottone di reset [image: image10.emf], riporta la distanza tra le sorgenti al valore 2 e fai variare la frequenza delle sorgenti come indicato nella tabella sottostante. Lancia ogni volta la simulazione, conta il numero delle linee nodali che si producono e riportalo in tabella. 

Interferenza distruttiva

Distanza  2

frequenza

Numero 

linee nodali

1

2

4

· Aumentando la frequenza, a parità di distanza fra le sorgenti, come cambia il numero delle linee nodali?

……………………………………………………………………………………

4.

· Cancella la configurazione di onde con il bottone di reset [image: image11.emf], riporta la distanza tra le sorgenti al valore 2 e la frequenza delle sorgenti a 2. Lancia ogni volta la simulazione, modificando il valore della fase, come in tabella. Conta il numero delle linee nodali che si producono e riportalo in tabella. 

Interferenza distruttiva

frequenza 2, distanza  2

Fase

Numero 

linee nodali

0

(
2(
· Come influisce la differenza di fase tra le sorgenti sul numero delle linee nodali? 

……………………………………………………………………………………

· Considera la perpendicolare alla linea congiungente le due sorgenti, passante per il centro. Nei vari casi esaminati, si sono prodotte linee nodali in quella zona? Che spiegazione puoi dare?

……………………………………………………………………………………
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